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CA’ FOSCARI: A 80 ANNI DALLE LEGGI RAZZIALI  
 

 
 

DAL 9 AL 31 GENNAIO 2018 APRE A VENEZIA LA 

MOSTRA DOCUMENTARIA A CA’ FOSCARI 

La mostra documentaria sarà realizzata in occasione del Giorno della Memoria e per celebrare i 150 anni 

dell’Università Ca’ Foscari. 

Una mostra inedita per far conoscere il trascorso dell’Istituto universitario veneziano, con documentazione 

unica proveniente dall’Archivio Storico Ca’ Foscari. L’esposizione prevederà la visione di circa 50 
documenti originali. 

Curata da Silvia Ghiotto, Alessio Conte, Davide Busato, Veronica Bortolussi, Marco Diego De Paoli, 

Deborah Marcon, Caterina Mongardini, Enrico Ruffino. Coordinato da Alessandro Casellato, la mostra 
nasce dalla collaborazione tra gli studenti di diversi campi. 

Il vernissage avrà luogo a Ca’ Foscari Zattere Cultural Flow Zone, Tesa 1, alle ore 17.00; interverrà per 

l’occasione l’attrice Ottavia Piccolo. Saranno le letture tratte da Il Giardino dei Finzi Contini di Giorgio 

Bassani ad essere recitate. Un romanzo scelto appositamente per la protagonista Micol e le persecuzioni 

subite, personaggio ispirato alla nobildonna Teresa Foscari Foscolo. 

L’idea portata avanti era quella di guardare alla storia nelle sue varie tappe, una di queste proprio l’ideologia 

razzista in Italia, sfociata poi nella Shoah. Tutto sostenuto dal patrimonio documentario, dalla stampa 
all’iconografia sino alle testimonianze orali. 

LE INIZIATIVE CONTINUANO 

Mercoledì 17 gennaio, ore 17.30, all’Auditorium Santa Margherita, prima proiezione del video documentario 

Cefalonia e Corfù. Testimoni della Acqui tra storia e memoria 1943-2017, promosso dall’Associazione 

Nazionale Divisione Acqui – Sezione di Padova e Venezia. Promosso dall’Iveser e sostenuto dalla Presidenza 

del Consiglio dei Ministri con il contributo dell’Ambasciata Tedesca in Italia e del Centro Tedesco di Studi 
Veneziani. 

Lunedì 22 gennaio, Posa della pietra d’inciampo a Ca’ Foscari in ricordo di Olga Blumenthal, docente di 

Ca’ Foscari deportata e morta a Ravensbruck. Con successiva lectio di Gunter Demnig sul tema Pietre 
d’inciampo: tracce e percorsi, in Auditorium Santa Margherita. 

http://www.mam-e.it/storia/ca-foscari-80-anni-dalle-leggi-razziali/
http://www.mam-e.it/storia/ca-foscari-80-anni-dalle-leggi-razziali/
http://www.mam-e.it/home/archivio/kezich-e-maccarinelli-rileggono-bassani/
http://www.mam-e.it/home/archivio/kezich-e-maccarinelli-rileggono-bassani/
http://www.mam-e.it/storia/ca-foscari-80-anni-dalle-leggi-razziali/
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Ca‘ Foscari News, online, 19. Januar 2018, www.cafoscari.it 
 

  

Posata la pietra d’inciampo a Ca’ Foscari 

per ricordare Olga Blumenthal 
 

Nell’ambito delle iniziative per il Giorno della Memoria 2018 si è tenuta lunedì 22 gennaio alle 11 la cerimonia per la 

Posa della Pietra d'Inciampo in onore di Olga Blumenthal Secrétant posta dall’artista Gunter Denmig davanti 

all'ingresso della sede centrale dell’Università Ca’ Foscari per ricordare la lettrice di tedesco presso l'Ateneo che nel 

1944 venne deportata a Ravensbruck dove morì il 24 febbraio 1945. 

A seguire si è tenuta in Auditorium Santa Margherita una lectio dell’artista Gunter Demnig che da più di vent'anni gira 

l'Europa per posare le "pietre d'inciampo" in memoria delle vittime del nazismo.  

 

Michele Bugliesi, rettore dell'Università Ca' Foscari Venezia, ha ricordato che "è importante mantenere la memoria viva 

affinché non succeda mai più. Ciò che facciamo è importante per i ragazzi che non hanno memoria, per tramandare a 

loro questo ricordo che servirà a  mantenere forte questo senso di civiltà. Questo progetto strutturato declina la memoria 

nelle sue molteplici sfaccettature per ricordare le molte vittime di questo orrore”.  

Anche Paola Mar, Assessore del Comune di Venezia è intervenuta con i saluti del Comune e si è associata al dovere 

delle istituzioni di ricordare le vittime del nazismo con iniziative congiunte come questa e ricche di significato.  

Alessandro Casellato, delegato del rettore al Giorno della Memoria, ha sottolineato che quest'evento fa parte di 

un'ampia programmazione per il Giorno della Memoria, con conferenze, presentazioni e mostre, come quella in corso a 

CFZ.  

Silvia Bettanin, giovane laureata in storia che ha dedicato la sua tesi di laurea alla storia di Ca’ Foscari durante il 

fascismo, ha condiviso la storia di Olga Blumenthal (Venezia, 20 aprile 1873 – Ravensbrück, 24 febbraio 1945): 

docente italiana di lingua e letteratura tedesca presso il R. Istituto Superiore di Scienze economiche e commerciali di 

Venezia poi Università Ca' Foscari Venezia, insegna dal 1919 al 1938, come assistente alla cattedra di lingua e 

letteratura tedesca quindi come insegnante di italiano per alunni stranieri. Di origini ebraiche, con la promulgazione 

delle leggi razziali del 1938 si ritira a vita privata, continuando a svolgere la sua attività di insegnante presso la Scuola 

ebraica prima di essere arrestata dai tedeschi Il 30 ottobre 1944 e in seguito deportata nel campo di concentramento 

nazista di Ravensbruck dove muore il 24 febbraio 1945. E' ricordata dal rettore Gino Luzzatto nel dopo guerra con le 

altre tragiche vittime dell'università nell'ambito della guerra e delle leggi razziali.  

L'artista Gunter Demnig ha quindi raccontato la genesi del progetto delle pietre d’inciampo all’interno del suo percorso 

artistico. Sono state posate 65 mila pietre in 21 paesi d’Europa per onorare la memoria delle vittime del nazismo prive 

di sepoltura in Germania e in tutt' Europa. “C’è una gran differenza per uno studente tra leggere certi accadimenti storici 

in un libro e vedere una pietra che ci racconta il destino delle persone” – ha detto Demnig. 

Nel 1992, dopo aver realizzato diverse opere nello spazio pubblico, ha voluto ricordare la deportazione degli zingari da 

Cologna, una storia dimenticata dagli abitanti della città. Il progetto si è poi allargato alle storie individuali di ebrei 

vittime del nazismo coinvolgendo le famiglie delle persone a cui ogni pietra era dedicata. 

Demnig ha concluso dicendo che la particolarità della pietra d’inciampo, che alcuni familiari gli avevano fatto notare, è 

che quando ci si piega davanti a queste pietre per leggerne il nome, in qualche modo ci si inchina e ci si 

inginocchia davanti a queste vittime.  

 

 

 

L’iniziativa è promossa da:  

Centro Tedesco di Studi Veneziani, Comune di Venezia,  

Comunità Ebraica di Venezia, Iveser, Ulss 3 Serenissima,  

Università Ca’ Foscari,  

con il patrocinio del Consiglio d’Europa - Ufficio di Venezia e la 

collaborazione di Insula.  
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Pietra d'inciampo a Ca' Foscari per una professoressa deportata 
Venezia non dimentica: nel Giorno della memoria 18 nuove pietre d'inciampo in città 
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Lunedì mattina la posa, tra le altre, della pietra d'inciampo in onore di Olga Blumenthal, insegnante a Ca' 
Foscari. D'ora in avanti nell'ateneo lagunare ci sarà un segno indelebile della docente deportata nel 1944 
L'iniziativa è stata coordinata dalla Presidenza del Consiglio comunale e ha visto la partecipazione della 
presidente del Consiglio comunale, Ermelinda Damiano, dell'assessore al Turismo, Paola Mar, e di 
numerosi rappresentanti istituzionali e degli enti organizzatori (come la Comunità ebraica, il Centro 
tedesco di studi veneziani e Iveser). A Ca' Foscari il rettore Michele Bugliesi ha posizionato di persona 
una rosa rossa in memoria della docente. Durante la giornata ha posato personalmente le pietre il "padre" 
delle pietre d'inciampo, l'artista Guenter Demnig, protagonista nella tarda mattinata di una lectio 
magistralis all'autoditorium Santa Margherita. Alle 9.30 sono state posizionate 4 pietre al Lido di Venezia, 
in via Orso Partecipazio, dopo la cerimonia di Ca' Foscari, invece, l'itinerario è continuato in via XXII 
Marzo, per poi proseguire a San Marco, Castello e, infine all'ospedale Civile. 
 
Approfondimenti 
 
Giorno della Memoria 2018: 39 le iniziative in programma su tutto il territorio comunale 
Una pietra "collettiva" al Civile 
 
Nel nosocomio lagunare è stata posata una pietra "collettiva" in memoria dei dieci pazienti che, ricoverati, 
vennero prelevati e deportati nei campi di sterminio; altri cinque furono prelevati da San Clemente e, 
transitati per il Civile, presero anch’essi la via della deportazione e della morte. L’ospedale e l’Ulss 3 
Serenissima li hanno ricordati lunedì con una sentita celebrazione. “Le leggi razziali furono un potente 
strumento di sostegno teorico e pratico della Shoah – ha sottolineato il direttore generale dell’Ulss 3 
Serenissima, Giuseppe Dal Ben - come è ben dimostrato da ciò che avvenne nell’ospedale di Venezia, 
con numerose misure persecutorie e soprattutto con la deportazione nei campi di concentramento persino 
dei pazienti ebrei ricoverati”. La pietra d'inciampo è stata posizionata nella parte monumentale, là dove 
sorgeva un tempo l'antico Reparto israelitico. Giovedì prossimo il nosocomio tornerà a riflettere sul tema 
attraverso una conferenza intitolata "Leggi razziali, intellettuali e shoah. Vicende degli anni 1938-1944 
nell’Ospedale Civile di Venezia”. Storici ed esperti si confronteranno sull’argomento nella sala 
dell’Albergo, dalle 15.30; le conclusioni sono affidate a Paolo Gnignati, presidente della Comunità ebraica 
di Venezia. Le iniziative sono organizzate dalla Scuola Grande di San Marco. 
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La Nuova Venezia, 23. Januar 2018, S. 18-19 
 
 

Olga, Ida, Regina e gli altri l’orrore scolpito nelle Pietre  
Diciassette le tessere d’inciampo posate ieri in città: in tutto sono adesso 73 di Roberta De Rossi   

 

 

 
Una pietra e una rosa rossa posata a terra, al centro del cancello d’ingresso del cortile di Ca’ Foscari: 
«Qui insegnava Olga Blumenthal / Nata 1873 / Arrestata 30.10.1944 / Deportata Ravensbrük / 
Assassinata 24. 02. 1945».  
 
Nomi, date, parole che denunciano l’orrore della furia omicida fascista e nazista che anche a Venezia ha 
fatto strage di vite tra il dicembre del 1943 e l’agosto del 1944: arrestando, deportando, uccidendo nei 
campi di sterminio 246 uomini, donne, bambini ebrei prelevati nelle loro case e sterminati. E, con loro, 
oppositori politici, sinti e rom, omosessuali, malati di mente. Quella dedicata alla memoria dell’anziana 
lettrice di Tedesco a Ca’ Foscari è la prima “pietra d’inciampo” posata non davanti a una casa violata, ma 
all’ingresso di un edificio pubblico, da quando nel 2014 il Comune di Venezia, il Centro Tedesco di Studi 
Veneziani, la Comunità Ebraica di Venezia e l'Istituto veneziano per la storia della Resistenza e della 
società contemporanea Iveser (per primi in Italia) raccolsero la sfida alla memoria che si fa memento, 
attenzione, allerta per il futuro, lanciata dall’artista tedesco Gunter Demnig con le sue “Stolpersteine”. Con 
le 17 posate ieri - con la partecipazione al progetto anche di Ca’ Foscari e dell’Usl 3 - sono così 73 le 
pietre d’inciampo che trasformano i masegni di Venezia in testimonianza e denuncia: e altre ne 
seguiranno. Lungo il cammino della memoria che ha attraversato l’intera città, dal Lido, a Via XXII Marzo, 
al Ghetto, anche la pietra posata davanti al Civile: «Da questo ospedale furono deportati 15 pazienti ebrei 
assassinati nei lager nazisti». Parole secche che rammentano l’orrore di persone sequestrate e uccise. 
Vite rubate come quelle di Ida Calimani Navarro, Regina Aboaf, Edoardo Bassani, Achille Boaf, Bruno 
Bassani, Gustavo Corinaldi, Aldo Levi, Nives Servadio, Giulio e Giuseppe Fano, Emma Geltrude 
Calimani. Fratelli, sorelle, mogli e mariti. Figli. Un’intera famiglia: Edgardo, Franco, Tina, Nives Servadio 
al Lido. Vite di oggi, come quella di Giuseppe Polacco che ha saputo per caso su Facebook della pietra 
dedicata alla nonna Anna Bassani e da Roma è corso a Venezia per abbracciare quella donna mai 
conosciuta. «Ricordare e fare scelte dev’essere una responsabilità giornaliera, un impegno di tutti contro 
i rigurgiti del nazionalismo», ha detto l’assessora Paola Mar, intervenuta con la presidente del Consiglio 
Ermelinda Damiano. «Quello che è successo, è accaduto a piccoli passi», ha sottolineato il rettore Michele 
Bugliesi, «dobbiamo individuare i pericoli prima che diventino tali. Solo la memoria ci dà gli anticorpi». 
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